
 
 
 
 
 
 
 
 
Bardonecchia 10 aprile 2022 
Con la riapertura del prossimo giovedì 2 giugno inizia la stagione di apertura al pubblico 
del Museo Forte Bramafam di Bardonecchia, un’avventura che dura da 27 anni, una sfida 
per il recupero e la valorizzazione di quella che a fine Ottocento era la più importante 
fortificazione delle Alpi Cozie.  
Forte Bramafam è rinato per iniziativa dell’Associazione per gli Studi di Storia e 
Architettura Militare, un’associazione di volontariato che ha dato vita al progetto per la 
realizzazione di un Museo sulla storia del Regio Esercito, un’iniziativa che ha trasformato 
quello che era poco più di un rudere, in un luogo dove la storia letteralmente ti avvolge 
nella sua narrazione.  
“Anche quest’anno - afferma Pier Giorgio Corino direttore del Museo - non ci siamo tirati 
indietro abbiamo continuato a lavorare su alcune nuove mostre e continuato a 
implementare l’area museale con materiale di nuovo arrivo.  
Scorrendo le immagini di questi anni al Bramafam, ci siamo resi ben conto di avere assolto 
a quello che scrivevamo nel 1995 «più i sogni sono assurdi e più sono affrancanti». Noi la 
fantasia «avere un forte e cercare di salvarlo» l’abbiamo con testardaggine concretizzata, 
salvando una fortificazione dalla distruzione.  
 
 
 
Se ci fossimo limitati al restauro delle strutture forse sarebbe stato tutto più semplice, ma 
l’idea che ci ha travolto e che ha preso sempre più corpo è stata quella di trasformare il forte 
in un museo, dove porre al centro della narrazione il “bene” storico: uniformi, documenti, 
armi, oggetti personali, per conservare e tramandare la memoria, esponendo i materiali in 
modo tale che gli oggetti coinvolgano il visitatore, raccontando la loro storia. 
Oggi attraverso 39 sale espositive, una serie di attente ricostruzioni ambientali, completate 
da 180 manichini che indossano uniformi originali, 74 artiglierie di diverse epoche e oltre 
2000 reperti storici, si racconta la storia militare d’Italia dal 1890 al 1945.  Dal forte di fine 
Ottocento, alla Guerra di Libia e poi sino alla Prima Guerra Mondiale, il periodo della 
nascita della G.A.F., la Battaglia delle Alpi del 1940, la tragica spedizione in Russia delle 
Truppe Alpine e infine i giorni tra l’8 settembre e la fine del conflitto mondiale, fra 
occupazione germanica, R.S.I. e Resistenza. 
In questi anni il Museo ha superato abbondantemente i 100.000 visitatori - molti dei quali 
sono già ritornati anche più volte, il Forte è al vertice di gradimento e popolarità fra i Musei 
europei di Storia Militare: forse è più conosciuto in Europa che in “casa”. 
 
 
 
La fattiva collaborazione di questi anni ha portato a realizzare al forte una Sezione Staccata 
del Museo d’Artiglieria, dove sono esposti oltre 60 pezzi in dotazione tra il 1890 e il 1945. 

IL MUSEO COME È NATO 

FORTE BRAMAFAM SEZIONE STACCATA MUSEO ARTIGLIERIA 

C O M UN I C AT O  S T AM P A 2 022  



 
 
Quest’anno nel tratto della Galleria di Gola del Terrazzo Mortai verrà esposta la mostra Le 
difese costiere della Gallura che narrerà di queste fortificazioni quasi sconosciute. 
 
 
 
Un preciso riconoscimento all’operato del gruppo di volontari che opera da 26 anni al 
Bramafam è l’esser parte della Rete dei Forti che raggruppa enti pubblici e privati che 
gestiscono le principali fortificazioni italiane. Un progetto nato nel 2018, che ha visto 
confrontarsi la Cittadella d’Alessandria, il Castello di Casale Monferrato, il Forte di Vinadio, 
il Forte di Fenestrelle, l’Istituto Italiano dei Castelli, il Museo Pietro Micca, il Forte di 
Vinadio, la Fondazione ARTEA e il Forte dell’Annunziata.  
La Rete dei Forti è entrata a far parte dell’International Fortress Council, 
(http://www.internationalfortresscouncil.org/) che raggruppa le principali realtà 
fortificate europee. 
 
 
 
 Giugno, apertura il 2, poi tutte le domeniche 
 Luglio tutti i sabati e domeniche  
 Agosto tutto il mese dal 1° al 28 
 Settembre tutte le domeniche 
 Ottobre le domeniche 2, 16 e 30 

L’orario di visita: dalle 10, 00 alle 18,30.  Ultimo ingresso ore 17.00 
Tempo medio di visita 2-3 ore 
Infoline: tel. +39 3336020192 - +39 3473122958    
 
Tariffe: intero € 9,00, ridotto € 7,00 scuole € 5,00 
 
Altre info e aggiornamenti sulle mostre info@fortebramafam.it 
www.fortebramafam.it  
https://www.facebook.com/museofortebramafam/  
 
 
 
In auto: dalla SS 335, circa 1 Km prima di arrivare a Bardonecchia, imboccare il sottopasso 
della ferrovia e subito sulla destra superare la Dora su un ponte, da qui risalire sino a 
Cappella Sant’Anna. Lasciata l’auto si prosegue a piedi per il forte per circa 300 metri. 
A piedi o in mtb: da Bardonecchia, con partenza da Campo Smith con una passeggiata di 
circa 4 Km nel bosco, attraverso lo sterrato per Bivio Quattro Strade/Colomion, e 
proseguendo poi verso Sant’Anna e il Forte, oppure dal sentiero che parte da Fontana 
Giolitti. 
 

LE DIFESE COSTIERE DELLA GALLURA 

LE APERTURE DEL MUSEO NEL 2022 

COME ARRIVARE A FORTE BRAMAFAM  

IL BRAMAFAM NELLA RETE DEI FORTI 
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